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PRIMO
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◆Lotta alle mafie che gestiscono il traffico
dei disperati: interverranno anche gli 007
assicura il sottosegretario all’Interno Sinisi

◆Un biglietto d’ingresso per 38.000 irregolari
Corsia preferenziale per 3.000 albanesi
1.500 tunisini e altrettanti marocchini

◆ Il Viminale traccia la mappa dei campi
di accoglienza: non solo muri di cinta
ma anche spazi per la socialità
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Esercito volontario
e donne in divisa

Obbligo scolastico
a 16 anni nel 2000

Fecondazione
No al Far West

■ ÈripresoieriallaCommissioneDifesadella
Cameraladiscussionesuiprogettidi legge
perlariformadellaleva.Forzearmatevolon-
tarieeprofessionaliaperteanchealledon-
ne,abolizionegradualedelserviziodi leva,
istituzioneparalleladelserviziocivile.Una
veraepropria«rivoluzione»aspetta leForze
armatedel futurochesarannocomposteda
personespecializzateepronteadunrapido
impiego,deltuttoadeguateasvolgereideli-
caticompitidisicurezzaaiquali l’Italiaegli
alleatidellaNatosonochiamatinelnuovo
panoramainternazionale:garantire lasicu-
rezzaeuropea,partecipareadinterventiec-
cezionalifuoriarea,averecontingentidi
prontointerventoperoperazionidipacifica-
zione.Èilcontenutodellapropostadi legge
5218«Normeper l’istituzionedelservizio
militareedelserviziocivilevolontario»dicui
èfirmatarioValdoSpini,presidentedella
CommissioneDifesadellaCamera, insieme
adaltriquarantaparlamentaridelgruppo
Ds.Lapropostadilegge,compostadiseiar-
ticoli,prevedeuntempodiattuazionediuna
decinadianni.

■ Vicinissimaalvia lalegge(relatricelasena-
triceMariaGraziaPagano(Sinistrademo-
cratica-Ulivo)cheinnalzeràl’obbligosco-
lasticoportandolodagliattualiottoanni, il
piùbassoinEuropa,anoveechedovrebbe
salireadiecinell’annoscolastico1999-
2000.Unobbligoche,unavoltacompleta-
tol’iterdellariformadellascuolaconl’in-
troduzionedeicicli,saràestesosinoal
compimentodeldiciottesimoannodietà.
Ieri lacommissionePubblicaistruzionedi
PalazzoMadamahaprorogatoitempiper
lapresentazionedegliemendamentiall’ar-
ticolato,cheèstatoportatoavenerdìpros-
simo.Unospostamentocausatodallacrisi
digoverno.Dopountempomassimodiotto
giorni, lacommissionepotràesprimersi in
sededeliberantesulprovvedimento,che
potràcosìessereapprovatodefinitivamen-
tesenonverrannoapportatemodificheal
testolicenziatodallaCamera.Siconclude-
ràcosì l’itertortuosodiunprovvedimento
checercadiadeguareglistandarddell’i-
struzionepubblicaaquellidell’Unioneeu-
ropea.

■ Uncodicediautoregolamentazionedeicen-
trispecializzatinellafecondazioneassistita
echiarezza,dapartedelministerodellaSa-
nità,suicentriautorizzatiaprescriverelego-
nadotropine, ifarmaci-chiaveutilizzaticon-
trolasterilità.Èpartitacosì ieriaRomal’ini-
ziativadelForumperlariproduzioneassisti-
tacontroilcosiddetto«FarWestdellapro-
vetta».Daldibattitoèemersainoltrelapro-
postadiregolareconundecretoministeria-
le, inattesadellalegge, leattivitàdei258
centripubblicieprivatiattivi inItalia.«Nonsi
puòcontinuare-harilevatoamarginedel-
l’incontroGloriaBuffo(Pds)-alamentarela
mancanzadiregoleeritrarsidalladiscussio-
nesustrumentichesonoanzitutto la legge
machenonpossonoesseresolola legge».
Considerando«troppoalti irischidiunadi-
scussioneinquinata»,MarcoTaradash(Fi)
haaccoltolapropostadelForumeconsidera
ildecreto«unastradasucui insistere».Giu-
seppePalumbo(Fi)èpessimistasullapossi-
bilitàdiunaleggeintempibrevietemeche
daldecreto«possanascerequalcosadire-
strittivoelimitativo».

Dino Fracchia

Immigrati, 40 giorni per la sanatoria
Scalfaro al governo: «Intervenite contro il traffico di clandestini»
ROMA Immigrazione clandesti-
na, Scalfaro scrive al governo. Il
presidente della Repubblica chie-
de di «accertare quali iniziative
debbanoessere intrapreseperten-
tare di arginare l’arrivo di clande-
stini dai paesi limitrofi e per forni-
re comunquealla folladidisperati
che raggiunge con ogni mezzo di
ventura l’Italia quella accoglienza
e quella assi-
stenza che un
paese civile ha
ildoveredinon
rifiutare».

L’obiettivo
principale, pe-
rò, è contrasta-
re le mafie che
gestiscono
l’immigrazio-
ne clandestina.
L’Italia invierà
in Albania altri
300 uomini, tra poliziotti, carabi-
nieri e finanzieri, e metterà in
campoancheinostri007.Lohari-
ferito nell’aula del Senato il sotto-
segretario all’Interno, Giannicola
Sinisi, rispondendoadunaseriedi
interrogazioni.

E intanto parte la sanatoria, in-
teresserà 38mila persone che po-
tranno accedere ai permessi di

soggiorno, con una corsia prefe-
renziale per 3mila cittadini alba-
nesi, 1500 tunisini e altrettanti
marocchini. Entro il 15 dicembre
prossimogliextracomunitari irre-
golari che lavorano e dimostrino
di essere in Italia prima dell’entra-
ta in vigore della legge sull’immi-
grazione, la n. 40 del 6 marzo
1998, possono staccare «il nume-
retto» eprenotarsiperaccedereal-
lasanatoria.

Il contoalla rovesciaper la rego-
larizzazioneè iniziatoconunacir-
colare firmata dal capo della Poli-
zia, Ferdinando Masone (attuati-
vadeldecretosuiflussi integrativo
per il ‘98 pubblicato lo scorso 24
ottobre sulla Gazzetta Ufficiale) e
diramata da ieri a tutte le questure
italiane. I permessi riguardano la-
voro subordinato, anche stagio-
nale o atipico, e autonomo. Nes-
sun tetto ai permessi per ricon-
giungimentofamiliare.Lacircola-
re Masone esclude dalla regolariz-
zazione coloro che prima del 27
marzo scorso hanno lasciato l’Ita-
liaevisonorientratidopoequanti
sono stati espulsi o respinti, salvo
casidirevoca.

Eccoipuntiprincipali:
Attestati di presenza prima

del 27 marzo 1988: Questi i do-

cumenti che i cittadini extraco-
munitari dovranno esibire per
provare la loro presenza in Italia:
atti provenienti dalla Pubblica
Amministrazione (es. permessi
di soggiorno scaduti, iscrizione
anagrafica o in pubblici registri,
documenti di identità, denuncia
di smarrimento degli stessi,
istanze ecc.); contratti di utenze
domestiche,
documenti sa-
nitari di data
certa, effetti
postali; docu-
mentazione
scolastica; atti
privati nomi-
nativi di data
certa (contratti
di locazione,
scritture priva-
te autenticate,
dichiarazione
di ospitalità); documentazione
alberghiera nominativa; docu-
mentazione proveniente da or-
ganismi umanitari e assistenziali
attestante, inequivocabilmente,
una effettiva prestazione a favo-
re dell’interessato.

Sistemazione alloggiativa:
Per ottenere la sanatoria è neces-
sario dimostrare di aver risolto i

problemi alloggiativi. Questi i
documenti richiesti: contratto di
affitto o altro titolo; documento
che attesti l’effettiva ospitalità,
stanza o posto letto (anche da
parte di uno straniero regolare).

Ingressi per lavoro autono-
mo: Sarà rilasciato solo dopo
l’accertamento su mezzi di sussi-
stenza, casa e risorse per intra-
prendere l’attività. Sono comun-
que esclusi gli ambulanti per i
quali dovrà essere emanata una
successiva circolare.

Ricongiungimenti familiari:
richieste non solo con cittadino
straniero già regolarmente sog-
giornante ma anche con il fami-
liare che ottenga il soggiorno
con la regolarizzazione.

Sportelli polifunzionali: Per
esemplificare le pratiche viene
suggerito di istituire sportelli
unici, a cura dei ministeri del La-
voro e dell’Interno, in ciascuna
Provincia.

Permessi per motivi di stu-
dio: Soppresso il limite dei due
anni per gli universitari fuori
corso, i permessi verranno rila-
sciati senza tener conto del limi-
te anche se nel frattempo sia sta-
to adottato un provvedimento
negativo.

IL PIANO

Sale riservate e telecamere
Così i nuovi centri
ROMA Tv, sala di lettura e per
hobbies, servizio di self-servi-
ce, telefoni, stanze riservate a
nuclei familiari, ma anche «sa-
la regia» dove registrare i mo-
vimenti con telecamere a cir-
cuito chiuso, vetri antiproietti-
le, arredi in metallo «salda-
mente ancorati al pavimento»,
stoviglie e portavivande in ma-
teriale plastico. Ecco il centro
di permanenza temporaneo ti-
po, secondo quanto descritto
in un documento inviato dal
sottosegretario all’Interno
Giannicola Sinisi, alle prefettu-
re di Agrigento, Bari, Brindisi,
Catanzaro, Lecce, Livorno, Ra-
gusa e Trapani sulla base dei ri-
sultati del gruppo tecnico in-
terdirezionale in merito ai cen-
tri adibiti alla permanenza di
clandestini in attesa di espul-
sione. In particolare la capien-

za è fissata da un minimo di 80
a un massimo di 200 posti, il
muro di cinta deve essere in
muratura alto non meno di 3
metri con ingresso carrabile
posteriore sormontato da ro-
busta rete metallica con im-
pianto di illuminazione peri-
metrale, impianto Tv a circuito
chiuso per il monitoraggio del-
le aree esterne ed interne. La
struttura dovrebbe essere dota-
ta anche di ampi spazi aperti
«dedicati all’attività ricreativa
degli ospiti e come luogo di in-
contro per favorirne la socia-
lizzazione».

Tre i settori, indipendenti
tra loro, che dovrebbero costi-
tuire i centri. Nel primo l’in-
gresso principale con portine-
ria (parte integrante del muro
di cinta), il box per gli agenti
di servizio (con vetrata anti-

proiettile), il passo carraio e in-
gresso pedonale attiguo al box
munito di porta blindata o rin-
forzata e di apparecchiature
metal-detector. Nel secondo
settore dovrebbero essere ospi-
tati gli uffici della Direzione
con la sala regia da dove con-
trollare i movimenti, l’ufficio
accettazione degli stranieri e
uffici per il personale di servi-
zio, quindi gli alloggi per il
personale. Il terzo settore sarà
invece più arretrato e dovrà
ospitare gli alloggi per gli stra-
nieri costituiti da camere a 4
posti (raddoppiabili in caso di
necessità) con annessi servizi
igienici o da camere a più posti
per ospitare eventuali nuclei
familiari con minori ubicate in
altra sezione dell’edificio. A
parte la sezione per le donne.
Contro gli incendi è prevista
l’installazione di rilevatori sen-
sibili ai fumi e di una centrali-
na di allarme acustico ed otti-
co. Per quanto riguarda invece
l’impianto elettrico, i punti lu-
ce per l’illuminazione dovran-
no essere «a scomparsa» nel
soffitto protetti da vetro blin-
dato con interruttori di sicu-
rezza.

■ ECCO
LE REGOLE
Dimostrare
di vivere in Italia
da prima
del 27 marzo ‘98
e di avere
un alloggio

■ FISSATI
I TETTI
Ricongiungimenti
familiari
non ci saranno
limitazioni
Agevolato
il diritto allo studio

Figli di separati
In Italia sono
più di un milione

DELIA VACCARELLO

Alla ricerca delle origini. È previ-
sto per oggi ma potrebbe slittare a
domani l’esame in aula a Palazzo
Madama del disegno di legge sul-
l’adozione internazionale chia-
mato a ratificare la convenzione
dell’Aja. Non è la prima volta che
la materia viene trattata, anzi. Da
mesi c’èunpalleggiotra ledueCa-
mere a causa di una delicata que-
stione: il disegno di legge ricono-
sce ai figli adottivi la possibilità,
raggiunta l’età di 25anni,di risali-
re all’identità dei genitori biologi-
ci. Una facoltà che ha spaccato il
fronte delle associazioni delle fa-
miglieadottive.Alcune,favorevo-
li, lo considerano un diritto che
nonpuòesserenegatoaunindivi-
duoadulto; altre,contrarie,consi-
derano questa possibilità un mo-
do per delegittimare la famiglia
adottiva. Ma le origini dei figli
adottivi sono un problema per i
genitori?Èmeglionegarle?Oppu-
re occore riconoscerle senza esal-
tarle? Per orientarci abbiamo at-
tinto informazionidaunarecente
ricerca sull’adozione internazio-

nale condotta su un campione di
274 adolescenti, 244 madri, 236
padri per un totale di 230 nuclei
familiari (èunostudiodiDonatel-
laBramantieRosaRosnatipubbli-
cato dalla Franco Angeli nel volu-
me dal titolo «Il patto adottivo»,
1998).Daidati risultaconchiarez-
za un elemen-
to: quello sulla
storia dell’ado-
zione non è
mai un raccon-
to piano, ferite
e apprensioni
lo rendono dif-
ficile. Ma è an-
che vero che la
questione delle
origini solleva
un conflitto la-
cerante a se-
conda del modo in cui si vive l’a-
dozione.

Spia delle difficoltà è il fatto che
nell’8,2 per cento dei casi il rac-
conto non è mai stato affrontato
in modo esplicito. I genitori in-
contrano non pochi problemi a
farlo: le madri sono preoccupate
che il ragazzo possa soffrire (36,5
per cento), mentre ipadri temono

cheifiglinoncomprendanoimo-
tivi che li hanno spinti a scegliere
l’adozione (22,9 per cento). Il ti-
more che i figli adottivi possano
cercare i genitori biologici risulta
invece basso, 4,2 per cento per la
madre e 3,6 per cento per il padre.
Vadetto,però,cheil raccontodel-
leoriginivieneaffrontatoingene-
re quando i figli sono piccoli. Alla
domanda: «a che età hai saputo di
essere stato adottato?» risponde
«tra i 3 e i 5 anni» il 34,1 per cento
degli intervistati e «tra i 6 e gli un-
dicianni» il35,7percento.Un’età
in cui i genitori non pensano an-
cora alla possibilità del distacco e
in genere non paventano che i fi-
gli adottivi possano cercare i geni-
toribiologici.Ancora,quanoifigli
cominciano a crescere il discorso
sulle origini viene fatto raramen-
te. Tra gli argomenti che nonven-
gono mai affrontati in famiglia,
dopo la politica che detiene il pri-
mo posto, vengonosono subito
dopo le origini dell’adolescente e
lasessualità.

Insomma, le origini sono un te-
ma difficile e in famiglia non di-
ventano quasi mai argomento
quotidiano. Quando se ne parla,

però, nel 73 per cento dei casi i ra-
gazzi preferiscono farlo con en-
trambi igenitori. E circa lametàdi
loroneparlaconunamicooun’a-
mica, segno che il gruppo dei pari
costituisceunafontedisostegno.

A segnalare le difficoltà incon-
trate nell’affrontarel’argomento

tra le mura di casa ci sono signifi-
cative smemoratezze: circa la me-
tà dei genitori, infatti, afferma di
non ricordare l’ultima volta in cui
haparlatoconil figliodell’adozio-
ne.

Maildesideriodisapernedipiù,
quanto meno del paese di prove-
nienza, sembra comunque forte.
Per i ragazzi adottati da piccoli i ri-

cordi sono pressocché nulli e cre-
scono in proporzione all’aumen-
tare dell’età al momento dell’ado-
zione. Che ricordino o meno, più
di metà di loro farebbe molto vo-
lentieri un viaggio nel paese d’ori-
gine.

La libertànelmanifestarecurio-

sità o bisogni relativamente ai ge-
nitoribiologicieallapropriaorigi-
ne sembra connessa - fanno nota-
re i ricercatori - al tipo di «patto
adottivo» che viene stretto tra ge-
nitoriefigli.Cisononuclei incuiè
forte il riconoscimento e la valo-
rizzazione delle differenze, in cui
la realtà dell’adozione non viene
negata, ma diventa un elemento

fondamentale per la costruzione
dell’identità della ragazza e del ra-
gazzo. In queste famiglie si respira
«unanotevolelibertànelripercor-
rere la storia dell’adozione» e nel-
l’esprimere i sentimenti ad essa
connessi. I rapportinonappaiono
mai scontati, ma si ha la consape-
volezzachesonostaticostruitinel
tempo. La ricerca delle origini da
parte del figlioormaiadultononè
unproblema.

C’è un altro tipo di famiglia in
cui, invece, genitori e figli si sfor-
zano di mettere tra parentesi l’a-
dozioneesi«comportanorecipro-
camente come se fossero genitori
e figli biologici. Famiglie che ten-
dono a non avere rapporti con al-
trefamiglieadottive,chetendono
ad accentuare gli aspetti di vici-
nanza, fino ad esaltare anche for-
me di somiglianza fisica tra geni-
tori e figli o con altri parenti. In
queste famiglie, comunque, si rie-
sceanondimenticarelastoriadel-
l’adozione. Il racconto vive nella
coscienza e da parte dei genitori
c’è lo sforzo di valorizzare alcune
figuredelpassatodelfiglio.

Il rischio c’è quando si viene a
creare un patto adottivo «imper-
fetto».Allora la ricercadell’identi-
tà dei genitori biologici, che in al-
tri casi può essere una scelta ben
ponderata, diventa un segnale. La
famiglia adottiva è fragile. In que-
sto caso i ragazzivivonocondolo-
re l’appartenenza a due famiglie.
Dice una ragazza: «Sono terroriz-
zata che un giorno mia madre si
facciarivedereemiritrovi».

Adozione internazionale, ultima tappa
Il Senato chiamato oggi a decidere sulla ricerca dei genitori naturali

■ I figlidisepratiodivorziatiso-
nounmilionequattrocento-
mila.Ogniannoseneaggiun-
gono50mila.L’altaconflit-
tualitàdelpostseparazione,
fattaanchediomicidi,suici-
di,sequestridipersona,sot-
trazionediminorielesioni,
provocaspessol’allontana-
mentodelgenitorenonaffi-
datariodaifigli.Questoilqua-
drocheemergedaun’indagi-
nesu15milacasidisepara-
zione,presentataaRoma,
dall’associazioneGenitorise-
paratidai figli (Gesef). Ilpic-
coloesercitodifiglidicoppie
separatecresce, lastimadel-
l’indagineparladiunmilione
e400milabambini.Mentre
nel ‘93imatrimonifinitimale
sonostati76.021,nel‘96il
numeroèsalitoa90.255.
Nell’87,6%deicasi,secondo
l’indagine,laseparazioneha
avutoimplicazionipenali. Il
reatopiùfrequente(43,5%ri-
spettoalleseparazionicon
implicazionipenali)è laman-
cataassistenzaalminore,co-
meadesempio:nessunao
saltuariaerogazionedell’as-
segnodisostentamento.

■ LE ORIGINI
BIOLOGICHE
In uno studio
i problemi
delle famiglie
adottive riguardo
alla storia
dei figli
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